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Dibattito con Roberti 
Dati allarmanti: 
il 70% dei giovani 
non finisce l'Università 

Lauree di due 
tipi. Il futuro 
sarà questo? 
Anche l'Enea passerà al suo ministero? Antonio 
Rubertl, neo-ministro della ricerca scientifica, già 
al centro di una polemica con Galloni su chi deve 
attribuirsi le Università, si schermisce «Io non vor
rei essere accusato di impenalismo, ma faro senti
re la mia voce sul programmi» Lombardi, della 
Federtessile, dice - a nome della Confindustna -
cose nuove Ma anche la Fgci 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELI CAPITANI 

M BOLOGNA Non è vero 
che In Italia ci sono troppi lau 
reali Anzi ce ne sono pochi e 
mal distribuiti La Confindu 
Urla è contraria al numero 
chiuso ed è favorevole ad un 
largo accesso ali università è 
per la diffusione di una qualità 
di mas» e non per un unlver 
•Ili di elite Con queste parole 
di sapore quasi •sessantotll 
noi - che hanno st appaio 
I applauso della platea - Gian 
Carlo Lombardi imprenditore 
milanese e presidente della 
ledertosslle ha buttato a ma 
re In un sol colpo le teorìe che 
negli ultimi anni davano per 
spacciato o superato II model 
lo di università di massa 

Lui, invece è venuto alla fé 
sia par dire che II mondo del 
I Industria Italiana ha bisogno 
di una formazione alla e diffu 
sa di nuove leve del sapere E 
su questo punto hanno con 
cordalo futi! Il ministro Anto
nio Rubertl Luigi Berlinguer 
rettore dell Università di Siena 
« Oiannl Cuperlo responsabi 
le nazionale degli studenti 
universitari comunisti 

Negli ultimi quindici anni 
però I Università Italiana è an 
data in tuli altra direzione Ba 
alano alcuni dati per vederlo 
nel 1970 187% degli studenti 
dalle scuole superiori passava 
ali università nell 85 la per 
cenluale si era abbassala fino 
al 63* dall 80 ali 85 sono sta 
ti stornati mille laureati In me 
no 

C è una fortissima mortalità 
scolastica soltanto II 30% di 
chi comincia riesce a ragglun 
gere la laurea sono 150 mila 
ali anno gli studenti che ab 
bandonano gli studi VI sono 
ragioni diverse ma una delle 
principali è la strozzatura so 
cìale Cioè sono tanti gli stu 
denti che sono costretti ad ab 
bandonare perchè non hanno 
I mezzi per continuare gli stu 
di danni Cuperlo della Feci 
ha riferito In proposito dati 
emblematici Su un milione e 
contornila studenti universitari 
soltanto 27 mila ricevono un 
assegno di studio ci sono 25 
mila posti letto contro I 150 
mila della Francia e della Ger 
mania appena il 2 5% gli stu 
demi universitari Italiani gode 
di una qualsiasi forma di so 
alegno allo studio contro II 
U% della Francia e II SQ% 
dell Inghilterra 

Sull alta «mortalità" umver 
sitarla ha insistito anche Luigi 
Berlinguer rettore dell Uni 
versila di Slena che ha affer 
mato che una delle strade per 
superarla è I adeguamento 
della tipologia formativa evi 
tando di sbandare come è 

successo In passato «sulle 
mode o sulla ricerca eccentri 
ca delle nuove professioni de 
stinate a bruciarsi in fretta» 

Ptr chi entra In università 
ora I unica uscita possibile è 
quella della laurea dopo cin 
que anni E un offerta troppo 
rigida contro una domanda di 
formazione articolatissima 
Perciò secondo Luigi Berlin 
guer bisogna istituire due livel 
Il di laurea uno breve (due o 
tre anni) e uno più lungo che 
dovrebbe avere i tempi di 
quella attuale Ipotesi sulla 
quale si sono trovati d accor 
do un pò tutti Lombardi 
compreso il quale oltre a prò 
nunclarsl a favore di un uni
versità di massa ha spezzato 
anche una lancia a sostegno 
della scuola pubblica ed ha 
criticato quella parte del mon 
do cattolico il riferimento è 
per Comunione e Liberala 
ne che «amoreggia con II Psi 
per una scuola privata» 

Il presidente della Feder 
tessile si è poi guadagnato ap
plausi quando ha sollevato il 
problema della produttività di 
alcuni corpi docenti «E ora di 
Unirla - ha esclamato - con 
questi professori che una voi 
la che vanno In cattedra di 
ventano intoccabili anche se 
non fanno più niente e non 
studiano più» 

Per Rubertl le cose da fare 
sono molte ma soprattutto 
debbono essere velocizzati I 
tempi di decisione e di gover 
no perchè I università è un 
pachiderma troppo lento ri 
spetto ai cambiamenti della 
società Anche II ministro si è 
espresso a favore di università 
di massa «Combattere per il 
numero chiuso è una battaglia 
contro i mulini a vento» Se 
poi si vuole difendere il pub 
bllco allora - ha detto -1 asse 
dell Intervento deve essere 
spostato verso I utente e per 
ciò bisogna fare una legge per 
il diritto allo studio e un livello 
formativo diversificato (diplo 
ma universitario al terzo anno 
e laurea al quinto) Rlspon 
dendo alle domande di alcuni 
ricercatori ti ministro ha an 
nunclato che entro il mese 
uscirà il bando che convoche
rà le elezioni per II rinnovo del 
comitati del Cnr scaduti da 
tempo 

EI Enea gli ha domandato 
un altro entrerà nel suo mini 
stero? «Non voglio essere ac 
cusato di Imperialismo ì\itta 
via - ha aggiunto - sui pro
grammi penso di avere voce 
ad Intervenire per 1 problemi 
Istituzionali bisogna invece 
tenere presente che si posso
no aprire reazioni polìtiche di 
difficile gestione» 

Alle 19 la Festa si ferma e tutti si prendono per mano 

Una catena contro le navi 
mitÀmj mmammii 

cattò 

aV BOLOGNA «Non mandiamo la 
flotta in un mare di guai» oggi la Festa 
nazionale de I Unita lo griderà forte 
nel modo più vistoso annullando in 
coincidenza col dibattito alla Camera 
tutte le iniziative politiche previste 
questa mattina e oggi pomeriggio e 
fermando tutte le attività per dieci mi 
nuti a partire dalle ore 19 A quel! ora 
si formerà anche una «catena umana» 
attraverso parco Nord e il sen Paolo 
Butalmi della direzione del Pei spie 
ghiera la netta opposizione comunista 

ali avventura nel Golfo 
Un secco no ali interventismo che 

la Festa ha già trovato modo di affer 
mare Sono già dodicimila le firme 
contro I invio delle motovedette nel 
Golfo raccolte in due sole sere (nella 
foto uno dei centri di raccolta) Intan 
to continuano a giungere alla festa e 
al nostro giornale adesioni e testimo 
manze anti intervento da forze politi 
che sociali e da cingoli cittadini bolo 
gnesi Una per utte quella della Poli 
sportiva S Donato e della Casa del 

Popolo Corazza approvata I altra sera 
per acclamazione da centinaia di soci 

Sforzi e iniziative che questa sera 
troveranno piena espressione in una 
manifestazione corale Alle 19inpun 
to visitatori e volontan si prenderanno 
per mano legando con una lunga cate 
na 1 ingresso principale al cuore della 
Festa 

Nello stesso istante tutti gli stand 
sospenderanno le attività e dal palco 
allestito nell incrocio tra i due «percor 
si» che attraversano Parco Nord Pao 

lo Bufalini illustrerà la posizione del 
Pei le sue parole saranno diffuse altra 
verso 1 impianto sonoro su tutta I area 
«Sara - dice Vittono Campione re 
sponsabile della Festa - il nostro mo
do per far sentire la voce dell Italia 
che non fa affan coi Borletti che non 
copre le parentele economiche dei 
trafficanti d armi che nfiuta I interven 
tismo e la politica delle cannoniere e 
chiede ad alta voce la pace e I applica 
zione della risoluzione dell Onu per il 
cessate il fuoco nel Golfo» 

Le analisi di Gramsci sono ancora attuali? D'Alema: «Anche le cronache del Golfo 
ci dicono di sì». Galloni: «Può servire alla De». L'opinione diversa di Tamburlano 

Ma chi sono i «compagni» oggi? 
Un Gramsci discusso fuori da «ogni voglia di parti 
to» Non per vedere - ha detto Massimo D Alema 
(al dibattito coordinato da Ugo Mazza) - cosa «e 
vivo e cosa è morto», ma per trovare «nell'idea 
gramsciana della politica gli strumenti utili alla gui
da della trasformazione in atto» Galloni ha pole
mizzato con chi anche nella De, non vede più 
distinzioni fra destra e sinistra (De Mita?) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

• BOLOGNA «Nonèsoltan 
to la memona stanca che ci fa 
sentire compagni Essere di si 
nlstra oggi significa ndefinire 
una cultura della trasforma 
zione ed in questo compito 
Antonio Gramsci è attuale 
Non per trovare ricette ma 
stimolo e metodo» 

Massimo D Alema della se-

Sreleria Pei ha cosi concluso 
confronto su «Gramsci e 

I Occidente trasformazioni 
delta società e riforma della 
politica» al quale hanno preso 
parte il ministro Giovanni Gal 
Ioni il senatore Gianfranco 
Pasquino e Giuseppe Tambur 
rana della direzione Psi 

E stato un confronto aper 
to diverse le analisi e le valu 
tazioni ma unanime un nco 
noscimento il pensiero (e so
prattutto il metodo e l analisi) 
di Gramsci sono patnmomo di 
una sinistra ampia di chiun 
que voglia governare una tra 
sformazione fondata sulla par 
tecipazione di individui asso
ciati. in una fase post indù 
stnale dove può nascere una 
società più libera ma anche 
più asservita 

«Non si può discutere di 
Gramsci - ha detto D Alema -
senza pensare che è un uomo 
del suo tempo segnato da 
una scelta di campo quella 
delta Rivoluzione d Ottobre 
E un pensatore complesso 
che si presta a diverse letture 
E corretto parlare di lui come 

uno dei fondatori del movi 
mento operaio in Europa 
Non è stato semplicemente 
un traduttore del leninismo 
come disse Togliatti Dai suoi 
Quaderni emerge anzi una cn 
ttea al primo Stato operaio 
concetti come guerra di posi 
zione invece di rottura nvolu 
zionana conquista di egemo 
nla fondata sul consenso ne 
fanno il pnmo grande pensa 
(ore europeo comunista nvo 
luzionario il primo teonco 
della nvoluzione basata sul 
consenso» 

«Perché interessa oggi? E 
patnmonio di tutta la sinistra 
e da almeno un ventennio è 
tornato ad essere un punto di 
nfenmento non dogmatico 
ma ricco di stimoli Discutere 
di Gramsci significa anche di 
scutere di qua! è il radicamen 
to del Pei nella società italiana 
ed intemazionale Nonostan 
te il suo pensiero comunque 
ancora oggi si legge che «il Pei 
deve uscire dalla cultura della 
Terza internazionale» questa 
uscita è iniziata con Gramsci 
e quest anno ncordiamo il "SO" 
anniversario della sua morte» 
«Certe sue analisi - dice D A 
lema - come il sovversivismo 
delle classi dingenli ci nman 
dano ali attualità ai grandi 
giornali ad esempio - prò 
prietà di quelli che vendono le 
armi - che con retoncl appelli 
vogliono fare partire le navi 
contro le armi appena vendu 

Giuseppe Tambucano 
(«Sono qui come gramscìolo 
go e gramsciofilo - ha tenu 
to a sottolineare - non come 
membro della direzione del 
Psi») ha ncordato come un 
suo libro del 1963 su Gramsci 
fosse stato «lapidato» da To 
gliatti «Ora sono stato riabili 
tato Sostenevo che Gramsci 
con la proposta di conquista 
graduale del consenso nbai 
lava il leninismo Questo pen 
satore non è attuale in una so 
cieta post industnale ma il 
passaggio nel suo pensiero e 
necessano La sua vera attuali 
tà sta nei concetti di ugua 
elianza libertà solidarietà 
Una volta dicendo compagni 
si diceva tutto fra noi ed i co 
munisti cera diversità sulla 
scelta dei mezzi non sul! o 
biettivo del socialismo Ora 
dietro questa parola e è il nul 
la» 

Per Gianfranco Pasquino 
Gramsci «e un classico senza 
di lui la cultura politica euro 
pea non sarebbe la stessa» Il 
suo e un sistema di pensiero 
non una raccolta di categorìe 
scisse fra loro e non e possi 
bile estrarle singolarmente 
per utilizzarle oggi E I inste 
me che va preso in considera 
zione per analizzare il meto
do che lo sottende che può 
essere utile per affrontare i 
problemi della società in cui 
viviamo» 

«Certamente - ha detto 
Giovanni Galloni - la diversità 
del Pei nasce dalla base cultu 
rale gramsciana Oggi, dopo il 
giudizio nduttlvo di Togliatti 
attraverso un processo di evo 
luzione il Pei è amvato ali a 
dozione del sistema gramscia 
no Dopo questo assorbimen 
to - lo chiedo in modo provo 
catone e dialettico - il Pei 
non può superare Gramsci? 
Classe operaia blocco ston 
co intellettuale organico Par 
tito pnncipe non Trovano og 
gì corrispondenza nella realta 

I ministri Galloni (in primo piano) e Rubertl (sullo sfondo) in uno 
dei migliori ristoranti della Festa 

La sfida e un altra si deve gui 
dare il processo post indù 
stnale che può avere come 
nsultato una società più libe 
ra ma anche la società de 
scntta da Orwell 

Non servono secondo Gal 
Ioni in questo impegno leca 
tegone di Gramsci ma il me 
todo e I espenenza del pensa 
tore non solo al Pei ma a tutti 
coloro che si battono contro 
un processo involutivo alle 
forze politiche che si nenia 
mano ad una tradizione popò 

lare Servono a chi non accel 
ta la società dei due terzi a 
chi e preoccupato dello stra 
potere finanziano Possiamo 
andare verso una completa li 
berazione dell uomo ma an 
che verso il totale assemmen 
to Dipende dal complesso 
delle forre che operano nella 
stona Per questo non sono 
d accordo con chi sostiene 
anche ali interno della De 
che non ha più senso una di 
stinzione fra destra e sinistra» 
Un altra botta alla segretena 
De Mita? 

«Così ho venduto la pasta De»: è la legge dello spot 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

MI BOLOGNA Rivedi tutti in 
fila gli spot elettorali tre mesi 
dopo sapendo com è andata 
a finire e ti vìen da pensare 
che i persuasori occulti esisto 
no Che Craxl forse sbaglia 
per difetto quando attribuisce 
alla pubblicità tivù un i d e i l a 
crescita Psi 

Ascolti subito dopo i per 
suasori In persona (l «lira sera 
«Ita tenda dell Unità) e ti con 
vinci che non è così vero 
Nemmeno loro sono tutti 
d accordo Da un lato ci sono 
iproft ssionisti pagati per fare 
il loro mestiere convinti che à 
la guerre comma ù la guerre 

che «fare pubblicità in tivù 
senza usare 11 linguaggio della 
tivù è come reclamizzare prò 
tesi per sordi alla radio» Dal 
i altro i pubblicitari militanti 
che conservano un certo gra 
do di distacco e perfino di dlf 
fidenza 

Anche tra I primi poi ci so 
no accenti diversi Chi gioca a 
fare 11 cinico a oltranza come 
Marco Mignani autore («da 
professionista retnbuito ) del 
famoso spot De «forza Italia» 
quello che scimmiotta la pasta 
Barllla «il cliente paga perchè 
gli faccia vincere le eiezioni 
non per far contenti militanti 

dirigenti e intellettuali» Chi si 
mantiene nel ngore professlo 
naie come Marco Testa con 
fezionatore degli spot Psi 
(quelli con Mlnoli che intem 
sta Craxi) «per noi la tivù era 
I arma vincente di queste eie 
zioni Abbiamo confezionato 
messaggi semplici diretti a 
gente che vuol ascoltare cose 
semplici» 

Poi ci sono i pubbltcìtan 
«impegnati» come Carlo Ro 
meo regista delle rèclames 
radicali «gli spot sono inutili 
servono solo a coprire li ca 
naie televisivo La tivù è latta 
per le emozioni non per le 
opinioni- O come Sergio Spi 

na curatore della campagna 
televisiva Pei (e in particolare 
di un «settimanale» 
Viceversa confezionato sulta 
falsariga di Mixer) «se dawe 
ro uno spot sposta milioni di 
voti mi preoccupo vuol dire 
che siamo al di sotto della ci 
viltà della scrittura che non 
contano le idee ma i messaggi 
astratti che si chiede alla gen 
te non di capire ma di consen 
tire» 

«Contenuti» o immagini le 
vigate? Appello alla ragionp o 
insidie subliminali? Sta di fatto 
che gli spot del Pel non sono 
serviti a molto Maunzio Boi 
drlnl responsabile della prò 

paganda comunista non arre 
tra di fronte al mea culpa 
«non erano sbagliati gli spot 
era sbagliata la strategia Pen 
savamo che in un clima di zuf 
fa tra De e Psi la gente volesse 
messaggi soft Invece quando 
due pugili si pestano sodo 
nessuno tiene per I arbitro» 

Tutti d accordo invece su 
un punto niente moralismi 
La tivù esiste e va usata E 
infatti per la prima volta 
nell 87 tutti i partiti si sono n 
volti ai professionisti Ma Giù 
seppe Caldarola vicedirettore 
di Rinascila provoca avete 
venduto i politici come lavatn 
ci «E chi ha detto che non è 

giusto? Prefensco le lavatnci 
ai monumenti le aranciate al 
le Bibbie» insiste Mignani ma 
Romeo lo attacca «calcoli 
male 1 intelligenza della qen 
te Dietro la patinatura dello 
spot De la gente vede che non 
e è nulla» «Niente affatto in 
sorge l altro il mio spot era 
caramelloso certo chi lo ne 
ga Ma era verosimile e era 
tuttala De dentro famiglia si 
curezza n mi in casa e spose 
in bianco Chiaro che non fun 
ziona per voi che siete infor 
mati ma per quella massa di 
ignoranti che costituisce il te 
levisionato italiano» 

Non e è che dire sincero 

ed esplicito Testa non lo se 
gue sulla linea dura «per me è 
stata un espenenza Ma credo 
che la pubblicità sia una cosa 
sena e possa fare cose sene 
Ora mi occuperò per esempio 
di campagne sull Aids* 

E il Pei? «Il problema è co
me si forma oggi I opinione 
pubblica - conclude Boldnm 
- i nostn tipici canali di massa 
stanno saltando Abbiamo 
scplto di investire poco in 
spot tv solo 700 milioni e for 
se abbiamo sbagliato II fatto 
e che non sappiamo ancora 
usare la tivù con la stessa agili 
tà con cui una volta usavamo 
il ciclostile» 

Ancora musica 
d'autore 
Arriva 
Gino Paoli 

La grande musica italiana ancora ospite della festa nazio 
naie de I Unità Questa volta tocca al genovese Gino Paoli 
(nella foto) che canterà domani sera alle 21 30 ali Arena 
centrale Tutti ncordano come Paoli è arrivato al successo 
grazie a Mina che cantò «Il cielo in una stanza» poi venne 
•Senza fine» interpretata da Ornella Vanoni Ma oggi Gino 
Paoli è un personaggio molto più complesso uomo di 
grande sensibilità e cultura come la sua candidatura politi 
ca t It sue ultime canzoni dimostrano Non ci resta che 
ascoltarlo sperando che I suoi tanti dubbi facciano riflette 
re anche noi Infine una «chicca» Lucio Dalla nel suo 
concerto di chiusura previsto per sabato 19 settembre 
non sari solo Al suo fianco ospite gratissimo un altro 
bolognese celebre nel mondo della canzone Gianni Mo-
randi 

È già tempo di premiazioni 
per i vincitori del gioco dì 
abilità promosso da 1 Unità 
in collaborazione con Ti 
deuram e legato alla cam 
pagna abbonamenti 1987 
Le cartoline con la risposta 

••••••••••BiBeaeMawa»»**»»**»**» sono pervenute a migliaia 
anche se il concorso non era semplice SI trattava lo 
ricordiamo di prevedere la quotazione al 1* settembre di 
due fondi comuni di Investimento (lmìcapital e Imired) e 
di un Cct con numerose settimane di anticipo Ora non 
resta che consegnare 1450 premi a chi si è maggiormente 
avvicinato alla cifra esatta La consegna è prevista per 
domani alle 20 30 sotto la grande tenda de I Unità alla 
festa nazionale Parteciperanno Armando Sarti presidente 
de I Unita Giuseppe Cajone direttore commerciale del 
nostro quotidiano e Francesco Priore dirigente nazionale 
della Fideuram L elenco completo dei vinciton sarà pub 
blicato su I Unità nei prossimi giorni al pnmo classificato 
andranno 25 milioni in gettoni d oro mentre gli altn 449 
fortunati nceveranno automobili televisori altri gettoni 
d oro e buoni acquisto Alla consegna degli attestati di 
vincita domani sera sono naturalmente invitati tutti i letto 
n del giornate e gli abbonati in visita alla festa Sempre 
domani sera alla tenda de 1 Unità alle 21 30 si terrà un 
dibattito sul tema «A 130 giorni dalla nuova Unità» Saran 
no presenti Alessandro Curzi Renzo Foa Gianni Cottardo 
Carlo Rognoni Giuseppe Santamello e Armando Sarti 
Presiederà Rocco Di Blasi 

Abbonati 
de «l'Unità» 
eterni» 
di premi 

Dal rock 
al cartoons 
La fèsta oggi 
è jugoslava 

Una giornata ali insegna 
della Jugoslavia quella di 
oggi al Parco Nord SI co 
mancia alle 15 sotto la ten 
da de I Unità con i cartoni 
animati della scuola di car 
toonist di Zagabria Poi alle 

— - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m 20 un diba tito «Jugosla 
via la sfida attuale dell autogestione e il mondo contem 
poraneo» Partecipano A Grlickov membro del consiglio 
della federazione Jugoslava i docenti P Vranicki e S Ur 
can Paolo Bufalmi della direzione de) Pei Stefano Bian 
chini della Fondazione Gramsci e Raffaello De Brasi della 
sezione esten del Pei Quanto agli spettacoli alle 21 ap
puntamento alla Caffetteria con il jazz di Bosko Petrovic e 
Neven Franges seguiti dal cantautore Arsen Dedlc Alle 
21 30 allo spazio Fgci terrà un concerto il gruppo rock 
«Leb i sol» mentre alle 22 salirà sul palco Intemazionale II 
gruppo folk «Vinko Jedut» 

STEFANIA VICENTINI 

OGGI 
Ora 13 Manifestazione Non mandiamo l Itili* In un mar* di 
guerra 
PartMipa Paolo Bufallnl della d razione del Pei 

D SALA DIBATTIT I CENTRALE Ora 21 Dova va la 
Cina 
Partecipino Shen Yizhl responsabile dalla propaganda dal C C del 
Poe Piero Fatarne della cagretena nazionale del Pei Mimmo Condilo 
giornalista Presiede Lorenzo Labaleatra dal settore feste da I Unità 
dalla direzione Pei 

D SPAZIO DONNE Ora 18 Da nido a nido il programma 
educativo In una sodati oha cambia 
Partecipano Marco Ingrosso Susanna Mantovani Letizia Bianchi 
Milena Manin! Presiede Katia Zanottì del C F dalla federazione 
comunista di Bologna 
Ora 2 I Maternità tra daetino a Boatta 
Partecipano Claudia Mancina docente univarsitar a Silvia Veggatti 
Fin» docente unlvaraitaria Elsa Signorino assessore alla Regione 
Emilia-Romagna Grazie Zuffa senatrice dai Pei Presieda Paola Bow 
del C D dalla federazione comunista di Bologna 
Giornate naalonala dalla Jugoslavia 

D CINEMATEATRO Or* 2 f II a Teatro Naro» di Praga replica 
clmaglnativ» 

D DISCOTECA FQCI Ora 2 f 30 Concerto dal cantautore 
inglese Billy Bragg dal Radio City a del gruppo rock jugoslavo «lab 
laola 

a SALA DIBATTITI FQCI Ora 24 ali piccolo grand* 
uomo* 
Film di Arthur Pann 

• SPAZIO NOTTE CAFFETTERIA Or-, 16 Gli ottani an 
ni del cantastorie bolognese Quinto Ferrar! 
Ora 21 Jazz jugoslavo con II duo Patrovlc Franga* ed esibizione 
delcantautore Arsen Dadic 

D COMICITTÀ Ora 22 II duo Rosamunda n «Al aapor* di 
moplana 

D TEATRO RAGAZZI Ore 18 «Burattini bolognasi* con la 
compagnia di Febo Vlgnoli 
Ora 21 «Bugie» 
Spettacolo dei Centro teatrale Rosella 

G SPAZIO D O N N A LA TERRAZZA Ora 20 Letture 
dell attr ce Ann* Mezzanti 
Ora 23 Vittorio Bonetti al piano bar 

D PALCO INTERNAZIONALE Ora 22 Gruppo folklori-
etico Vugoaiavo 

O VIDEOCLUBACADEMYOre2T30 «Al primo chiaro 
ra dati alba* 
Fiim di Ken Hannan 

D BALERA Ore 21 Orchestra I passatori dal Reno 

D AREA SPORTIVA Ora 16 Torneo quadrangolare di cale o 
Ora 20 Torneo quadrangolare di pallamano 

D ARENA CENTRALE Ora 21 30 Concerto di Gino Paoli 

D CINEMATEATRO ANTEPRIME Ora 21 «Poiv.,. d* 
aparoa 
Film di Vktor Arlstov (Urss) 

G PALCO INTERNAZIONALE - Compagnia di canto e 
danza di Uao-Nlng (Cina) 

• TENDA UNITÀ Ora 20 Concerto d musica elisie*. Sagù*. 
ré la prsm azione della campagna abbonamenti ali Unni 198? 

D PIAZZA NETTUNO Ora 17 «La Sardegna di Gramsci» 
Musiche a canti popolar sard 

l l l i l l l'Unità 
Sabato 
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